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Nel suo ultimo viaggio nella Repub-
blica Ceca Benedetto XVI ha lanciato
un messaggio a tutta l’Europa, fa-
cendo una sorte di diagnosi spirituale
e morale a vent’anni dal
crollo del comunismo.
Il Papa conosce bene
come “la Chiesa del si-
lenzio” durante il cupo
periodo della dittatura
comunista è stata testi-
mone di fedeltà e di mar-
tirio cullando in sé un
potente fattore di libera-
zione. Sa anche che ne-
gli ultimi vent’anni, in
quelle società liberate
dalla insistente predica-
zione materialista, si sono
impegnati i propagandisti
del relativismo edonista
cercando in tutti modi di
emarginare la voce dei
credenti e rendere irrile-
vante il contributo dato
dalla fede cristiana.
E proprio a tale pensiero
egli ha portato una sfida
con profondità e lungimi-
ranza, proponendo un’a-
nalisi lucida e originale.
Da una parte, ha ricor-
dato agli uomini di cul-
tura e ai governanti, così
come ai semplici cittadi-
ni, che non è possibile
ignorare l’inalienabile patrimonio cri-
stiano dell’Europa senza correre il ri-
schio che la libertà difesa o riconqui-
stata a prezzo di tanti sacrifici venga
meno per mancanza di autentici va-
lori fondativi. Dall’altra, si è rivolto
con grande incisività alle comunità
cristiane del continente, esortandole a
vivere questa nuova fase non in atteg-
giamento di scoraggiata e scontata di-
fesa,ma con la disponibilità necessaria
di fronte ad un’oppotunità offerta
dalla Provvidena. Ed è qui che,a mio
parere, sta la parte più interessante e

il mondo? E non è forse a suo modo,
una minoranza “creativa” anche se
per noi di segno radicalmente opposto
e quindi sbagliata, quella che in que-

sti tempi sta battendosi
per stravolgere questa
millenaria identità e per
negare le redici di fede e
di cultura della vecchia
Europa? Per Papa Bene-
detto è determinante
avere memoria e slancio
facendo tesoro della le-
zione della storia. E il
messaggio che ha offerto
in questa occasione, e che
vale per tutti noi, si può
sintetizzare così: i cri-
stiani non devono ripie-
garsi su se stessi!
C’è bisogno di “persone
credenti e credibili pronte
a diffondere in ogni am-
bito della società quei
princîpi e ideali cristiani
ai quali si ispira la propria
azione”.
Che tutto questo ci venga
detto da parte del Papa,
all’inizio di questo nuovo
Anno Pastorale è come
sentirci personalmente
chiamati a testimoniare la
fede con piena consape-
volezza, che anche se la
nostra condizione è quella

di essere minoranza, viviamo questo
dato di fatto senza soggezioni, senza
titubanze e senza paura. Non dob-
biamo sentirci degli isolati o gente che
fa le battaglie contro i mulini a vento,
o sentirci come gente che sostiene
princîpi o idee “superati”. All’inizio
di questo nuovo Anno Pastorale siamo
pieni di entusiasmo e ricominciamo la
nostra avventura di testimoni che,at-
traverso le opere e non le chiacchere,
segnano con amore la storia che ci è
dato di vivere.

L’arciprete

innovativa dei suoi interventi. Il Papa
ha detto che lungo il corso della storia
le “minoranze creative” hanno avuto
un ruolo determinante, hanno “deter-

minato il futuro”. E la Chiesa, specie
dove è più forte la secolarizzazione”
deve interpretarsi come minoranza
creativa, poiché ha un’eredità di valori
che non sono cose del passato,ma una
realtà viva ed attuale”. E’ un’imma-
gine suggestiva, e lo possiamo vedere
come un mandato! Un chiaro inco-
raggiamento alle chiese minoritarie.
Del resto, se ci pensiamo, non furono
“minoranze creative” le comunità di
fede che, raccolte intorno a Pietro e a
Paolo prima e intorno a Cirillo e Me-
todio poi,evangelizzarono l’Europa ed

CHIAMATI AD ARRICCHIRE UN
FUTURO MIGLIORE
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Raccontano le cronache del tempo che
a Ravenna gli anni che vanno dal 1727
al 1740 furono molto piovosi e freddi,
che ci furono dei diluvi universali,
inondazioni, epidemie che compromi-
sero i raccolti provocando carestie, che
‘una febbre putrida era di tale ga-
gliardia che celermente traeva a
morte’ (furono più di 1000 i morti nel
1729) e che per la prima volta si speri-
mentarono i benefici effetti della china
per curare queste malattie.
In questi dolorosi frangenti l’Arcive-
scovo Nicolò Maffeo Farsetti fu assai
prodigo invero nella somministra-
zione del grano e provvide largamente
di suo ai bisogni del popolo.
Il Card Farsetti era nato a Venezia il 3
maggio 1677 da una illustre e ricca fa-
miglia.
Di indole religiosa, intelligente e colto
venne mandato a studiare a Roma dove
poi ricoprì numerosi incarichi .Fu no-
minato governatore in diverse città
dello Stato della Chiesa, dove si di-
stinse sempre per la sua generosità
verso i poveri.
Papa Benedetto XIII lo nominò arcive-
scovo di Ravenna nel 1727. Monsignor
Farsetti conosceva già la Romagna per
esservi stato Vicelegato, sperava di tor-
narvi e di esservi ben accolto: raccon-
tano le cronache che alla notizia della
nomina prorompesse in copiose la-

crime di commozione.
A causa dei numerosi impegni poté la-
sciare Roma solamente verso la fine
dell’anno. Accolto dal clero, dai nobili
e dalla popolazione festante, celebrata
la messa a S. Apollinare in Classe, l’Ar-
civescovo Farsetti entrò in Ravenna il
7 dicembre 1727.
Venne descritto benigno e sorridente,
di innocenti costumi e di animo
aperto, saggio e pio, pieno d’amore
per la sua Chiesa,colto e benemerito,
vigilantissimo alla buona vita dei sa-
cerdoti e alle necessità dei poveri.
A lui si deve il riordino del preziosis-
simo archivio della Chiesa di Ravenna.
Il 30 agosto1734 un diluvio si abbatté
su Ravenna e le acque del fiume Ronco
ruppero gli argini tra Porta Sisi e Porta
San Mama allagando la città.
Dopo essere accorso a constatare i
danni, a confortare e aiutare quei po-
veretti che avevano perso tutto, ces-
sato il pericolo l’Arcivescovo invitò
tutta la popolazione a cantare il Te
Deum in Cattedrale: da sempre devoto
all’immagine della Madonna del su-
dore, fece solenni processioni e ripe-
tute suppliche per impetrare il Suo
aiuto in quegli anni difficili.
A lui si deve l’apertura delle arche dei
Santi Ecclesio, Ursicino e Vittore poste
nel Sanca Santorum di S. Vitale, dove
per altro i sacri riti erano celebrati su

ponteggi a causa dei continui allaga-
menti dovuti alle copiose piogge. Le
reliquie vennero successivamente si-
stemate nell’urna dell’altare.
Il 30 luglio del 1734 il Farsetti pose la
prima pietra della nuova cattedrale, il
nostro Duomo, progettata dall’archi-
tetto Buonamici. L’antica basilica Ur-
siana era si splendida ma manifestava
in pieno le ingiurie del tempo e i grandi
restauri di cui aveva avuto bisogno
(molto importanti erano stati quelli del
1279) erano ormai insufficienti a sal-
varla. A causa della immensità della
spesa l’Arcivescovo intervenne con il
suo patrimonio personale.
Durante i lavori per la pavimentazione
vennero rinvenute le lapidi che ancora
oggi ammiriamo nel Museo arcivesco-
vile e che il Farsetti stesso aveva siste-
mato in un sala detta ‘lapidaria’.
I lavori erano già molto avanti e il No-
stro, pieno di entusiasmo già ne preve-
deva la fine quando improvvisamente il
6 febbraio 1741 morì.
Nicolò Maffeo Farsetti aveva 63 anni e
aveva guidato il gregge ravennate per
quasi 14 anni.
Fu sepolto in Duomo, accompagnato
dal pianto universale della città questo
‘larghissimo dispensatore del suo ai
poveri’, giusto, benevolo, splendido e
caro a tutti.

Paola

GLI ARCIVESCOVI DI RAVENNA: NICOLÒ MAFFEO FARSETTI (1677-1741)

Questo anno vuole contribuire a pro-
muovere l’impegno d’interiore rinno-
vamento di tutti i sacerdoti per una
loro più forte ed incisiva testimonianza
evangelica nel mondo di oggi.
“Il Sacerdozio è l’amore del cuore di
Gesù”, soleva dire il Santo Curato
d’Ars. Questa toccante espressione ci
permette anzitutto di evocare con te-
nerezza e riconoscenza l’immenso
dono che i sacerdoti costituiscono non
solo per la Chiesa, ma anche per la
stessa umanità. Penso a tutti quei pre-
sbiteri che offrono ai fedeli cristiani e
al mondo intero l’umile e quotidiana
proposta delle parole e dei gesti di Cri-
sto, cercando di aderire a Lui con i
pensieri, la volontà, i sentimenti e lo
stile di tutta la propria esistenza.
Io stesso porto ancora nel cuore il ri-
cordo del primo parroco accanto al
quale esercitai il mio ministero di gio-
vane prete: egli mi lasciò l’esempio di
una dedizione senza riserve al proprio
servizio pastorale, fino a trovare la
morte nell’atto stesso in cui portava il
viatico a un malato grave.
Ci sono, purtroppo, anche situazioni,
mai abbastanza deplorate, in cui è la
Chiesa stessa a soffrire per l’infedeltà di

alcuni suoi ministri.
È il mondo a trarne allora motivo di
scandalo e di rifiuto. Ciò che massima-
mente può giovare in tali casi alla Chiesa
non è tanto la puntigliosa rilevazione
delle debolezze dei suoi ministri, quanto
una rinnovata e lieta coscienza della
grandezza del dono di Dio, concretiz-
zato in splendide figure di generosi Pa-
stori, di Religiosi ardenti di amore per
Dio e per le anime, di Direttori spiri-
tuali illuminati e pazienti. A questo pro-
posito, gli insegnamenti e gli esempi di
san Giovanni Maria Vianney possono
offrire a tutti un significativo punto di ri-
ferimento: il Curato d’Ars era umilis-
simo, ma consapevole, in quanto prete,
d’essere un dono immenso per la sua
gente: “Un buon pastore, un pastore se-
condo il cuore di Dio, è il più grande te-
soro che il buon Dio possa accordare ad
una parrocchia e uno dei doni più pre-
ziosi della misericordia divina”.
E spiegando ai suoi fedeli l’importanza
dei sacramenti diceva: “Tolto il sacra-
mento dell’Ordine, noi non avremmo
il Signore. Chi lo ha riposto là in quel
tabernacolo? Il sacerdote. Chi ha ac-
colto la vostra anima al primo entrare
nella vita? Il sacerdote.
Chi la nutre per darle la forza di com-
piere il suo pellegrinaggio? Il sacerdote.
Chi la preparerà a compiere innanzi a

Dio, lavandola per l’ultima volta nel
sangue di Gesù Cristo? Il sacerdote,
sempre il sacerdote. E se quest’anima
viene a morire (per il peccato), chi la ri-
susciterà, chi le renderà la calma e la
pace? Ancora il sacerdote... Dopo Dio,
il sacerdote è tutto!... Lui stesso non si
capirà bene che in cielo”.
Era giunto ad Ars, un piccolo villaggio
di 230 abitanti, preavvertito dal Ve-
scovo che avrebbe trovato una situa-
zione religiosamente precaria: “Mio
Dio, accordatemi la conversione della
mia parrocchia; accetto di soffrire
tutto quello che vorrete per tutto il
tempo della mia vita!”, fu con questa
preghiera che iniziò la sua missione.

Benedetto XVI,
lettera di indizione

ANNO SACERDOTALE
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PARTENZE E...
Dopo oltre quattro anni - era arrivato il 5
gennaio 2005 - Fratel Alberto, dei Fra-
telli della Sacra Famiglia che hanno la
loro casa in via Luca Danesi 11/13, è ri-
tornato nella sua terra natale che è il
Burkina Faso. In questi anni ha studiato,ci
ha aiutato, è rimasto con noi sempre con
spirito di servizio e disponibilità. Lo rin-
graziamo per quello che ci ha dato e au-
guriamo a lui, che nella sua terra natale
possa fare tanto bene.

Anche Suor Jolanda, è rimasta con noi
quatro anni, poi improvvisamente è stata
chiamata dai Superiori a Reggio Cala-
bria. La sua partenza ci è molto dispia-
ciuta perché era una persona attivissima
nel settore caritativo. Prima di pensare a
sé, pensava agli altri, e in particolare a
quanti avevano fame, o avevano bisogno
di qualunque cosa. Non stava mai con le
mani in mano. Attivissima anche nel cu-
rare la chiesa in tutti i minimi particolari.
A lei un grande grazie!

...ARRIVI
A sostituire Suor Jolanda, è arrivata da
Castiglione Torinese Suor Alberta!
A lei, la nostra Comunità dice benve-
nuta. Speriamo possa inserirsi bene nella
Comunità delle Suore e nella Comunità
parrocchiale. Siccome Le abbiamo voluto
bene quando ancora non la conosce-
vamo, cioè non appena la Madre Provin-
ciale ce lo ha annunciato, siamo certi che
insieme faremo un bel tratto di strada
nel servire il Signore. (La foto verrà pub-
blicata nel prossimo numero).

A sostituire Fratel Alberto nella Comunità
dei Fratelli della Sacra Famiglia di Via Luca
Danesi è arrivato Fratel Marco Barozzi che
presterà il suo servizio nell’ambito del-
l’animazione catechistica e liturgica.
Il Fratello ha fatto la sua professione per-
petua nel 1995 e proviene dalla Comu-
nità di Falerna in Calabria.

Si è da poco concluso l’anno dedicato
all’apostolo Paolo e il papa, in ideale
continuità, ha proposto alla Chiesa
l’anno sacerdotale, perché, in un
tempo di grandi cambiamenti, è “ne-
cessario un rinnovamento interiore”,
sia nei Sacerdoti che nell’intero popolo
di Dio. Proprio all’”anno sacerdotale” si
ispirano i due incontri in programma
nella Chiesa di San Rocco per

• Venerdì 30 Ottobre ore 20,45
“Il sacerdote ìn un mondo
che cambia”
Prof.ssa Rosanna Virgili
Biblista, docente di Sacra Scrittura
Pontificia Univ. Lateranense

• Venerdì 4 Dicembre ore 20,45
“Eccomi, sono qui ” (Is 52,6)
Testimonianza e sollecitudine del
sacerdote tra il popolo di Dio.
Prof.ssa Rosanna Virgili

INCONTRI PROMOSSI DAL
CIRCOLO G. GONDONI

Dal Togo Testimonianze
di Suor Massimilla

Suor Massimilla, della Casa Fraternità
Betania, di ritorno da una sua missione
in Africa ha portato a noi tutti non un
messaggio scritto ma una testimo-
nianza vera, personale, oltre che foto-
grafica degli sguardi di fanciulli che
speranzosi si rivolgono imploranti al
mondo intero, chiedendo un sincero
esame di coscienza, un’aiuto e tanta
solidarietà. Sono visi sorridenti, spen-
sierati o pensierosi che ti guardano ne-
gli occhi speranzosi, confidenti.
Come può il mondo evoluto, in un pro-
gresso accentuato, ignorare i loro volti,
i loro occhi supplicanti, la loro gio-
ventù vissuta nella miseria di un’Africa
sfruttata da tutti, nell’incerto avvenire
dei loro passi?
Alle cristiane missioni che portano nel
mondo la carità di Dio, gli sguardi dei
fanciulli, tanto amore, tanta ricono-
scenza, si riflettono per l’affettuoso
aiuto che viene loro donato.

Claudio Ruggirello

Casa Fraternità Betania

In occasione della festa
dell’Angelo Custode del 2 ottobre

Preghiera di una
mamma agli Angeli
dei suoi figli
O Angeli dei miei figli già grandi,
vi prego di seguirli ovunque,
di tenere i loro desideri fra le mani,
di conoscere la loro solitudine,
fatta di tante lotte intime e di
restare comunque accanto a loro,
anche se dicono no a voi e alla vita.
Ora hanno bisogno di voi più
di quando erano bambini,
perchè la gioventù è un
momento difficile.
Bisogna correre i propri rischi,
staccarsi dai genitori,
pensare a tutto da soli,
non si vuole sapere nulla sugli angeli.
O Angeli dei miei figli già grandi,
custoditeli, proteggeteli
e offrite loro quei consigli,
che solo la vostra saggezza
che viene da Dio può ispirare.
Restate sempre al fianco
dei miei figli già grandi,
venite in loro soccorso e aiutateli
a trovare la strada giusta.
Amen

IN CASA NOSTRA

2 novembre:
in comunione con
i nostri morti
Lunedì 2 novembre
la prima Messa verrà celebrata alle ore
7.00 e di seguito - ogni mezz’ora - ci sa-
ranno sante Messe fino alle ore 11.00.

Nel pomeriggio
ci sarà come sempre la S. Messa ve-
spertina delle ore 18.00.

Alle ore 21.00
la S. Messa solenne sarà per tutti i de-
funti dell’anno (dal 2 novembre 2008 al
2 novembre 2009).

Da martedì 3 novembre
a domenica 8 novembre
è l’OTTAVARIO dei morti. Chi può, è bene
che partecipi ad una delle sante Messe
della giornata, per la preghiera di suf-
fragio per tutti i defunti.
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Anche quest’anno, come da tradizione, la Parrocchia ha
organizzato il Campo Scuola per i bambini di 4a, 5a ele-
mentare e 1a media a Pejo Fonti, ospiti dell’Albergo
Miramonti. Nonostante l’abitudine ai luoghi, l’esperien-
za rimane entusiasmante, sia per la bellezza dei pae-
saggi che li circondano sia per l’intensità dei rapporti
interpersonali che si creano. Per noi animatori, il Cam-
po Scuola è sempre una “magia” di emozioni intense e
di felicità profonda. Questi stati d’animo ci fanno capi-
re quanto è grande l’amore di Dio per noi, ed il passo
successivo è naturalmente trasmetterlo ai bambini, che,
come spugne, l’assorbono, per integrarsi completa-
mente in questa atmosfera gioiosa e festosa. Oltre ai
tantissimi giochi che le nostre giovani animatrici Anna
e Martina, con la collaborazione attiva di Elena, hanno
preparato con grande perizia, il “cuore” dell’attività
giornaliera è stata senza dubbio la Liturgia, guidata da
Don Tomaso e da Angelo, che ha formato in maniera
veramente completa i giovani partecipanti al Campo.
Come dimenticarci poi le bellissime passeggiate nei bo-
schi sotto lo sguardo amorevole ed attento della nostra
“infermiera” Elisabetta, sempre pronta a soccorrerci ed
a guidarci nei pochi momenti di difficoltà.
La partecipazione e l’impegno dei bambini a tutte le ini-
ziative proposte, sia ludiche che di preghiera, sono stati
totali ed il comportamento veramente encomiabile. Fra di
noi si è creato un rapporto molto stretto, intimo, che ci ha
permesso di affrontare e superare tutti i piccoli problemi
che, come in tutte le famiglie, si incontrano nella convi-
venza e nel cammino quotidiano di crescita. Il tema cen-
trale del nostro Campo Scuola è stata la figura di Maria,
madre del nostro Salvatore, ed il suo «ECCOMI» di adesio-
ne completa e totale alla proposta di Dio. Al termine del-
la nostra “avventura” montanara, diventati adulti nella
fede e nell’amicizia fra di noi e con Gesù, anche noi ci sia-
mo sentiti pronti per rispondere “eccomi” al Signore e se-
guirLo nel cammino che Lui ha preparato per ognuno di
noi. Il nostro percorso deve ora proseguire nella nostra co-
munità di San Rocco, in famiglia, a scuola, al lavoro ed al
catechismo, per continuare a crescere come veri apostoli
di Gesù, con la mente proiettata ….. al prossimo Campo
Scuola, per rivivere tutto quello che abbiamo felicemen-
te sperimentato. Paolo Carlini

Campo Scuola
Bambini “Pejo 2009”

Il campo degli adolescenti (2°,3°media, 1°superiore) si è
svolto a Pejo (TN) dal 7 al 17 luglio. Una quarantina tra ra-
gazzi e animatori, guidati da Don Paolo Rokicki, hanno
trascorso giornate ricche di spiritualità e amicizia. Il tema
"T.V.B." è stato un richiamo all'Amore vero, quello che ci
dona Gesù e che ci dice appunto Ti Voglio Bene ogni
giorno. Nella natura
incontaminata della
Val di Sole è stato
possibile esplorare il
ghiacciaio del massic-
cio della Presanella
(Passo del Tonale),
immergersi nelle val-
late circostanti e pra-
ticare sport come il
rafting sul torrente
Noce. Grazie all'aiuto
di giovani animatori
le giornate sono state
rallegrate da canti e
giochi di squadra.

Cristina

Campo scuola adolescenti

Anche quest’anno, come gli anni passati, è stato orga-
nizzato qui a San Rocco il Grest sotto la direzione di sr.
Giuliana coadiuvata da una ventina di animatori. Ogni
mattina, presso la nostra parrocchia, momenti di gioco,
di preghiera e di canto tutti insieme, che hanno con-
sentito a noi animatori e a tutti i bambini di divertirsi e
di condividere l’amicizia per alcune ore.
Quest’anno un anno particolare per gli animatori perchè
spronati dalle parole d’ordine: “collaborazione” e “alle-
gria”. Infatti l’intero Grest è stato ideato e realizzato dalle
parrocchie della diocesi di Ravenna e Cervia sotto la gui-
da di Don Massimo. Il titolo “Crescere si può” basato sul-
la storia di Peter Pan, l’eterno bambino. Per mesi noi,
giovani animatori, ci siamo preparati, incontrandoci e la-
vorando nelle nostre parrocchie, inventando canti, balli,
scenografie, racconti suddivisi in varie scene, giochi e la-
vori manuali da effettuare nei laboratori, affinché tutto
fosse pronto e adatto ad accogliere e a divertire i bambi-
ni con messaggi educativi improntati sulla gioia di vivere.
Con l’inizio dei vari Grest abbiamo appurato che tutti i no-
stri forzi e sacrifici potessero dare il loro frutto, cosa con-
statata oltretutto alla giornata dei Grest, svoltasi mercoledì
17 giugno presso il parco della Rocca Brancaleone. In que-
sta occasione per l’intera giornata si è respirato un clima
gioioso, amichevole e caloroso che ha avvicinato più di
1.000 bambini e animatori. Speriamo vivamente che que-
sta bellissima e ricchissima esperienza si ripeta ancora per
tantissimo tempo, perchè così è veramente bello “Cre-
scere... e... crescere si può...”. Anna Stenico

Grest giugno 2009

Estate 2009...
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Campo scuola
Superiori e Università

Anche quest’anno si è tenuto il campo scuola per i ra-
gazzi frequentanti le superiori e l’università dal 22 al 29
agosto a Corzes, piccolo paese vicino a Silandro tra le
montagne (e le mele) della val Venosta. Temi condutto-
ri del campo sono stati la figura del santo Curato d’Ars
come patrono di tutti i presbiteri e dono per la sua gen-
te e le difficoltà del ministero sacerdotale ai giorni nostri
e ai tempi di S. Giovanni Maria Vianney. I ragazzi hanno
infatti riflettuto sulla figura del sacerdote all’interno del-
la loro vita, traendo spunto dalla lettera a sacerdoti per
l’indizione dell’anno sacerdotale e dall’udienza generale
a Castel Gandolfo del santo padre Benedetto XVI. Attra-
verso alcune riflessioni del santo Curato, si è capita l’im-
portanza dei presbiteri in quanto “continuatori dell’opera
di redenzione sulla terra”. Nell’ultima giornata i ragazzi
hanno meditato sul brano evangelico della camminata
sulle acque, scoprendo di essere anch’essi “sacerdoti di
Cristo” tramite la professione di fede: “Tu sei veramen-
te il Figlio di Dio”. Intervallate agli incontri vi sono inol-
tre state le classiche passeggiate (le quali, secondo i
ragazzi, avevano un livello di difficoltà “non trascurabi-
le”) e una biciclettata fra i meravigliosi paesaggi della
Val Venosta. Al termine del campo, i ragazzi si sono ri-
trovati cresciuti nella fede e, seguendo l’esempio di san-
to Curato, pronti per diventare “messaggeri di speranza,
di riconcicliazione e di pace”. M. Eissa Rizqallah

Campo Famiglie
Dal 25 luglio al 1 agosto a Soraga, in Val di Fassa, si è
svolto l’ottavo campo famiglie, appuntamento fisso per
il gruppo famiglie della nostra parrocchia. Lo sforzo di
alcuni di noi che si sono impegnati per programmare le
escursioni e il tempo meteorologico, decisamente volto
al bello, hanno permesso di apprezzare luoghi e pae-
saggi stupendi e di fare un tuffo nel passato con la visi-
ta ad alcune trincee austriache risalenti alla prima
guerra mondiale. Le tre meditazioni guidate da don Ugo,
hanno centrato l’attenzione sul rapporto di coppia ana-
lizzandone la “MATURITÀ AFFETTIVA” (Cosa possiamo co-
struire di stabile sulla nostra capacità affettiva? Cosa
possiamo costruire di sicuro? Che conto si può fare sul-
la evoluzione della nostra capacità affettiva?); “IL DRAM-
MA DELL’AFFETTIVITÀ” (S. Agostino afferma che l’oggetto
naturale del desiderio e dell’amore dell’uomo è il Bene.
In tutto ciò che ama, l’uomo ama il Bene che vi è pre-
sente”); “IL CAMMINO DI MATURAZIONE” (che affronta
paure e aspettative in un rapporto di coppia). Temi
estremamente interessanti e attinenti alla vita quoti-
diana degli sposi. Ancora una volta una bella esperien-
za di convivenza, collaborazione e disponibilità nella
quale si sono gettate le basi per il nuovo anno pastora-
le già alle porte. Il gruppo famiglie

Anche quest’anno, come consuetudine, nel mese di settembre si è svolto pres-
so il cortile della Parrocchia il tradizionale Torneo di Calcetto, che ormai da ven-
tidue anni rappresenta un momento di incontro fraterno, fra più comunità
parrocchiali. L’organizzazione ormai da tre anni è affidata alla coppia formata

da Roberto Alberani e Matteo Manca, che hanno promosso una politica che cercasse di avvicinare i giovani al torneo, e all’am-
biente parrocchiale. Così ci siamo trovati quest’anno con un torneo maschile a 12 squadre e 4 squadre per quel che riguarda il
torneo femminile. Quest’anno si è incrementato il numero dei giovani che vogliosi si iscrivono a questo classico appuntamen-
to di fine estate. A dire il vero però l’esperienza è un’arma fondamentale, e così in finale sono arrivate due squadre veterane
sia a livello maschile che femminile. La vittoria del torneo maschile è andata per il quarto anno di fila alla squadra Tst&Juega
della parrocchia di Santa Maria in Porto, che in finale ha battuto la Dinamo Guerrini . A sorpresa invece nel torneo femminile la
quotatissima e plurititolata squadra del Deportivo La Carogna (parrocchia di San Pancrazio) in finale è stata sconfitta dalle ra-
gazze di San Vittore. Al termine delle finali, prima delle premiazioni, è stato intitolato il torneo a Lorenzo Fabbri, storico orga-
nizzatore ed arbitro, prematuramente scomparso a novembre dell’anno scorso dopo una lunga malattia. L’organizzazione ha
invitato alla premiazione la mamma di Lorenzo, Tina, e un suo caro amico, il Sig. Mauro Fiori, che si è preso cura di lui negli ul-
timi momenti di vita, e che tuttora sta vicino ai genitori di Lorenzo. Sono stati ricordati nell’arco della serata altri due storici ami-
ci del torneo, anche loro prematuramente scomparsi come Boris Silvagni e Matteo Verde. Matteo faceva parte della squadra della
Dinamo Guerrini, e per questo in finale sia loro, che la formazione dei Tst hanno disputato la partita con una fascia verde lega-
ta intorno al braccio per ricordare quest’amico comune morto in un incidente stradale. Matteo Manca

...nella nostra parrocchia

Visita il sito della Parrocchia di San Rocco

www.parrocchia-sanrocco.it
Potrai conoscere
le nostre iniziative,
le attività e le varie
espressioni caritative

Torneo calcetto



• Fam. Pagali Roscini in m. di Bruno 100,00
• In memoria di Norma Mancini

ved. Salvatori (mamma di Don Ugo):
Fam Pigozzi 250,00
Bruni Bruna e fam. 20,00
Romin Riccardo, Maria e Roberto 50,00
Berardi Baldoni Tina 5,00
Rambaldi Edda 10,00
Fam. Morigi Armando e Marco 50,00
Agostini Laghi Paola 20,00
Fam. Ciatto Claudio 100,00
Neri Anna Maria 15,00
Zaccaria Maria, Mazzotti Paola e Iolanda 50,00
Medri Vittorio e Antonella 20,00
Francia Dolores 10,00

• Errani Piero in m. di Bice Farini 1.000,00

OFFERTE per la Fraternità
• Alcune famiglie per

autotassazione mensile 200,00
• Fam. Ugolini 50,00
• Golinucci Bruna 15,00
• Alcune famiglie in m. dei loro defunti 75,00
• Fam. Paganelli-Missiroli in m.

di Palma Folgori 10,00
• N.N. in m. della mamma di

Ravaglia Giovanna 20,00
• Sintoni Lidia, Molinari Marisa e

Conti Anna in m. di Rita Croce 15,00
• Raccolti al funerale di Paride Fiumana 2.572,00
• Alcune persone che desiderano

l’anonimato 30,00
• Battara Alida in m. di Maria Nicodemi 20,00
• Raccolti al funerale di

Maria Trerè Bartoli 200,00
• Fam. Rossini in m. di Nadia e Ezio 30,00
• Benedetti Ondina in m. di

Gina Neri Spedaluzzi 5,00
• N.N. in m. di Pasquale Valerio 40,00
• Ai funerali di Angela Montanari

sono stati raccolti 270,00

• Masotti Pino e Giuliana in
m. di Giovanni Bandini 10,00

• Fiammenghi Ilerio in m.
di Aldo Arboscelli 12,00

• Ranieri Battara Irene e figli
in m. di Riccardo Spadoni 50,00

• La figlia Silla in m. della mamma
Teresa con tanta nostalgia,
nel 2° ann. della morte 100,00

• Fam. Pianon, Acquati, Raulli, Salvatori
in m. di Raffaella Dal Din 50,00

• Servadei Cia in m. della mamma
di Don Ugo Sig.ra Norma 50,00

• Turicchia Teresa 25,00
• N.N. in m. di Norma Mancini 50,00
• La nipote Montevecchi Federica in m.

di Sbaraglia Luigia 350,00
• Natali Luigi 50,00
• Bottacini Simone in m. del babbo

di Massimo Serena 20,00
• N.N. in m. di Norma Mancini 50,00
• N.N. in m. di Vincenzo 10,00
• N.N. in m. di Antonella 10,00
• Guerra Libero e Lucia in m.

dei loro defunti 30,00
• In m. di Danilo Pozzati 50,00
• Fam. Ugolini 100,00
• Camerani Rossana in m. di Giannina

Ravaglia Balella 50,00
• Battisti Attilio e fam. in m.

dei loro defunti 50,00
• Fogli Carmen e Alberto in m.

di Norma Mancini 100,00
• Raccolti al funerale di Giannina

Ravaglia Balella 560,00
• Morelli Antonio e Gianluigi in m.

di Giannina Ravaglia 50,00

OFFERTE per il Giornalino
• Fam. Soprani-Giorgi 20,00
• Ghisella Paola e Luzio Luigi 20,00

CIPOLLA BENITO - anni 79
Via Caletti, 2 - 23/05/09
BRUNACCI TONINA - anni 90
Via Gatta, 29 - 27/05/09
MASSI ARMANDO - anni 71
Via Bendandi, 3 - 28/05/09
CROCE RITA - anni 96
Già v. Scuole Pubbliche - 21/06/09
GHINASSI PAOLINO - anni 87
Via Carraie, 33 - 26/06/09
ROSSI ANNITA - anni 99
Via S. Mama, 47 - 27/06/09
BERTAZZINI WERTHER - anni 86
Via Col di Lana, 21 - 27/06/09

CURRELI ANTONIO - anni 52
Via Vulcano, 27 - 03/07/09
FABBRI JENIN - nato e morto
Via Acquacalda, 9/C - 06/07/09
TONI NATALINA - anni 85
Via Reno, 12 - 07/07/09
MICHELACCI GIUSEPPA - anni 93
Già v. Senio - 07/07/09
MAZZETTI FEDORA - anni 93
Via Tanaro, 2 - 09/07/09
GNANI NEVEA - anni 86
Via Cividale, 11 - 10/07/09
RAMBELLI CHERUBINA - anni 88
Via C. Lolli, 38/M - 12/07/09
STURARO MARIA - anni 97
Via Redipuglia, 28 - 22/07/09
CASSANI SILVANA - anni 85
Via Tanaro, 27 - 22/07/09
FARINELLI ANTONIO - anni 76
Viale Copernico, 2 - 22/07/09
COTTIGNOLI INES - anni 85
Via Bassano del Grappa, 1 - 27/07/09
VALERIO PASQUALE - anni 98
Via Corti alle Mura, 49 - 29/07/09

ARBOSCELLI ALDO - anni 66
Via Ravegnana, 281 - 31/07/09
MARTINETTI ANGELINA - anni 86
Via dell’Arco, 2 - 02/08/09
POZZATI GIANCARLO - anni 73
Via Caletti, 3 - 05/08/09
MONTANARI ANGELA - anni 93
Via M. Pasi, 40 - 11/08/09
MANCINI NORMA - anni 98
Via Castello, 10 - 30/08/09
ROSETTI ANGELINA - anni 80
Via Dell’Aida, 5 - 11/09/09
CALLEGARI LENA - anni 76
Via Cesarea, 165 - 16/09/09
RAVAIOLI VIRGINIA ANGIOLINA - anni 86
Via Ravegnana, 160 - 16/09/09
CORNACCHIA CORRADO - anni 86
Via Maggiore, 227 - 18/09/09
CAPPELLI PIETRO - anni 90
Via Gatta, 25 - 19/09/09
FAETI RITA - anni 71
Via Acquacalda, 11 - 19/09/09
RAVAGLIA GIANNINA - anni 89
Via Ravegnana, 3 - 19/09/09
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OFFERTE per la Parrocchia
• Ferrari Franco ed Isabella in m.

dei loro defunti 50,00
• Moglie, figli e nipoti in m.

di Enzo Fusaroli 50,00
• Casadio Claudia in m. dei suoi defunti 20,00
• Alcune famiglie in m. dei loro defunti 75,00
• Raccolti al funerale del

Dott. Romano Biancoli 1.010,00
• Ceccarelli Franco e fam. in m. di Palma 10,00
• Angelini Tolmino e fam. in m.

di Egisto Francia 20,00
• Sambrunone Angela in m.

di Nicolino Caronia 10,00
• Saltini Piero e Carla in m.

di Renzo Marchiani 10,00
• Alcune persone che desiderano

l’anonimato 70,00
• Guarnieri Galielo e fam. in m.

di Sonia Bezzi 50,00
• Raccolti al funerale di Paolino Ghinassi 60,00
• Ghinassi Paolo e Carli Rita in

m. del nonno Paolino 100,00
• Antonellini Clio e Luca in

m. di Mons. Mario Marini 250,00
• Baccarini Maria in m. dei suoi defunti 50,00
• Parenti e amici in m. di

Giselda Sterlicchi 390,50
• Ridolfi Irma in m. del marito

Ugo nel 2° ann. della morte 50,00
• Arci Valerio, Simone e Giuditta

in m. di Resi Castagnoli 150,00
• Favalli Benita in m. del marito

Giovanni Amadei 50,00
• N.N. in m. di Fedora Minghetti 15,00
• La moglie in m. di Giancarlo Pozzati 50,00
• I figli in m. della mamma Silvana

Cassani ved. Benini 300,00

NELLA PACE
DEL SIGNORE
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Battesimi
nati dall’acqua
e dallo Spirito...

24/05/09 GIORGIO LA CALA
24/05/09 GIORGIA FABBRI
08/06/09 VALERIO DAL MOLIN
28/06/09 ADELE STRADAIOLI

19/07/09 GIUSEPPINA CARLOTTA GARZIANO
09/08/09 DANIEL GJERGJI
09/08/09 DANIELE ASTO
30/08/09 FRANCESCO VICARI
06/09/09 MARTINA DE FEUDIS
13/09/09 ALESSANDRO FOGLI
20/09/09 MATTEO BRICE NGUETE TOUKAM
20/09/09 MATTEO BALDINI
26/09/09 BEATRICE FALCONE
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IL CORO DI SAN ROCCO A ROMA

COMPLEANNO ULTRACENTENARIO

Nell’ora dei Vespri tutti si sono recati
nella Basilica di San Pietro dove il coro
è stato ospitato nello spazio riservato ai
cantori, da qui ha accompagnato la So-
lenne Liturgia della Messa officiata da
Mons. Comastri e dallo stesso Don Ugo.
Dopo la funzione Mons. Comastri si è
vivamente complimentato con Don
Ugo, con Marina Scaioli e con tutto il
coro che già conosceva e apprezzava in
occasione di alcune sue visite alla no-
stra parrocchia fatte quando ancora
era Arcivescovo di Loreto.
Infine Mons. Comastri, a ricordo della
toccante esperienza, ha regalato a tutti
i coristi una preziosa medaglia com-
memorativa del V° Centenario del-
l’edificazione della Basilica di San Pie-
tro (1506 - 2006). Nel biglietto che
accompagna la medaglia Mons. Coma-
stri ha anche scritto: “...la visita al

Domenica 12 luglio scorso, a Roma,
nella suggestiva atmosfera della Basi-
lica di San Pietro in Vaticano (vedi
foto), il “Coro Polifonico di San Roc-
co”, diretto da Marina Scaioli, ha ani-
mato la Santa Messa delle ore 17.30 ce-
lebrata dall’Arcivescovo Mons. Angelo
Comastri. La trasferta del coro, a cui si
è aggiunto un considerevole numero
di parrocchiani, è avvenuta in pullman
e si è avvalsa del sostegno organizza-
tivo del parroco Don Ugo e di Giuliano
Bertoni, grande conoscitore dell’Urbe e
valida guida.
Alle ore 12.30 la comitiva ha seguito
l’Angelus di Papa Benedetto XVI in Piaz-
za San Pietro e, dopo il pranzo in una ca-
ratteristica trattoria del centro storico,
non è mancata una visita all’illustre Ba-
silica di San Paolo Fuori le Mura e alle
Grotte Vaticane in San Pietro.

luogo del martirio dell’Apostolo Pie-
tro, confermi il cuore nella fede e tra-
smetta la gioia e la pace, che soltanto
Gesù può dare...”.

Filippo Trerè

Una giornata di grande festosità in Casa
Fraternità Betania, tutta improntata al-
la gioia, all’affetto, all’amicizia verso
l’ospite Agostino Guidazzi che, benefi-
ciato dal nostro Signore, ha tagliato l’am-
bito traguardo dei ben portati 102 anni.
L’importante avvenimento è stato con-
sacrato nella Santa Messa dalla affet-
tuosa benedizione di Mons. Ugo
Salvatori, ed il sindaco di Ravenna si è
compiaciuto esprimere i suoi auguri in-
viando un gentile omaggio floreale. Il
pomeriggio l’importante, non consueto
avvenimento, è stato festeggiato nella
musica e nella canzoni delle cantanti,
Emanuela e Silvana, che con musicali
auguri hanno accompagnato la conse-
gna di un amichevole atto di beneme-
renza all’ultracentenario.
Due coppie di esperti ballerini, in son-
tuosi abiti da scena, si sono esibiti in
alcuni balli classici e moderni.
In serata il coro San Severo di Ponte
Nuovo di Ravenna, diretto dall’esimio
maestro Franco Segurini, i numerosi
coristi si sono esibiti in un virtuali iti-
nerario musicale, di vasta portata, rie-
vocando melodiosi brani d’opera di
famosi musicisti. Le bravissime esecu-
zioni hanno riscosso tanto interesse e

momenti di particolari emozioni. Un
collage di canzoni e di motivi roma-
gnoli ha concluso negli applausi il feli-
cissimo incontro tanto gradito da tutti
ed apprezzato dal festeggiato.
Un particolare ringraziamento va rivol-
to a Mons. Ugo Salvatori, che personal-
mente ha espresso in mattinata i suoi
affettuosi auguri all’ospite Agostino
Guidazzi.

Claudio Ruggirello

Qui Catechismo
Sabato 3 ottobre bambini, ragazzi, cate-
chisti, suorine, Fratel Silvio, fratel Marco,
don Paolo,don Tommaso, e il nostro don
Ugo, ci siamo ritrovati tutti: sono iniziati gli
incontri del Catechismo del sabato po-
meriggio. Noi catechisti ci impegnamo a
cominciare con voi ragazzi un cammino
che vi porti a conoscere la vita, le parole,
il messaggio di salvezza di Gesù ‘pro-
messa incarnata e vivente di Dio’ e con il
Suo aiuto e tanto impegno da parte no-
stra, di portare Dio nella vostra (e nella
nostra) vita. Quest’anno ci saranno novità
riguardo ai testi, ci sarà allegria, gioia per
gli incontri, uscite a Longana, dove vi
aspettiamo numerosi e poi ancora rac-
conti, paragoni, confronti fra stili di vita. Di
che cosa stiamo parlando? Venite ragazzi
e vedrete! Vi aspettiamo, numerosi, par-
tecipi, consapevoli che, tutti insieme, an-
diamo incontro a un Grandissimo Amico
che ci chiama e aspetta il nostro si e di-
ciamo tutti insieme a gran voce: Gesù vo-
gliamo conoscerti per amarti sempre più!
A presto, carissimi.

I vostri catechisti

Matrimoni
28/06/09 VECCHIO DOMANTI ROSARIO con

BARBIERI ALESSANDRA
28/06/09 RAVAGLIA ALESSANDRO con

PARRONI LAURA
25/07/09 GIORDANI MIRCO con

CAFAGNA MARIA ANTONIA
12/09/09 SALBAROLI MATTEO con

LINDER SOPHIE MELANIE
19/09/09 FABBRICATORE ANTONIO con

TORTORA VALERIA



Direttore responsabile: Ugo Salvatori
Autorizz. del Trib. di Ravenna n. 698 del 27.10.1981

Sped. in A.P. comma 20/C L. 662/96 - Filiale di Ravenna

Realizzazione e stampa:
TipoLitografia Scaletta-Ravenna - Via L. Galvani, 10

REDAZIONE
Capo redattore: Felice Mazzeo
Collaboratori: Paola Casadio, Gianni Godoli, Marco Dari

Arnaldo Ferri, Filippo Trerè, Massimo Cameliani

orario delle messe
dal 1 ottobre 2009

ore 7.30-9.00-18.00
Vespro: ore 18.30

ore 8-9 10-11.15-18.00
S. Rosario e Vespro: ore 17.00

ore 16.30-18.00

al Centro PEEP
V. Gramsci, 29

Feriale:

Festivo:

Pre-festivo:

Numeri telefonici
della Comunità Parrocchiale

Arciprete 64680
Don Paolo “
Don Tomaso “
Suore 67131
Mensa di Fraternità 37102
Buon Samaritano “Dormitorio” 470370
Fratelli Sacra Famiglia 63818
(Casa di preghiera)

Casa di Accoglienza “Lugaresi” 404784
Ambulatorio 34606
Casa di Fraternità “Marepineta” 530147
(Marina di RA)

Casa di Fraternità Betania 446010
(Marina Romea)

Casa Arcobaleno 66659
Cinema Jolly 471709
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Domenica 4 ottobre, nella Messa delle
ore 10, don Ugo ha conferito il mandato
ai catechisti e ai collaboratori parrocchiali
(più di 60) all’inizio del nuovo Anno Pa-
storale. Da parte sua, una preghiera par-
ticolare al Signore per tutti coloro che
hanno risposto alla chiamata della Chie-
sa, da parte nostra la solenne promessa
di renderci sempre più disponibili nel ser-
vizio di solidarietà ai fratelli bisognosi.

Mandato per l’inizio
dell’Anno Pastorale

Dal 2 al 9 settembre scorsi si è svolto il
viaggio in Terra Santa e a Petra, orga-
nizzato dalla Parrocchia di San Rocco;
vi hanno preso parte 34 persone, fra
cui il cappellano attuale don Tommaso,

il cappellano “storico” – oggi priore di
Sant’Alberto – don Mario e la nostra
Suor Irma, sotto la preziosissima guida
di Don Ugo, che ha accettato con
grande generosità di essere comunque
presente, nonostante il recentissimo
lutto che l’ha colpito.
Il soggiorno si è articolato in tre mo-
menti distinti: un itinerario in Gali-
lea, attorno al lago di Tiberiade, se-
guendo le orme della prima parte della
vita pubblica di Gesù; una digressione

in Giordania per la visita della mera-
vigliosa necropoli rupestre di Petra,
capitale del regno dei Nabatei; e in-
fine il passaggio in Giudea, con Ge-
rico, le rovine di Qumran, il Mar Morto
e ovviamente Gerusalemme, non
senza una puntata, nell’area autonoma
palestinese, alla basilica della natività
di Betlemme.
La via Crucis per le vie della Città
Santa, la partecipazione alla proces-
sione francescana nella Basilica della
Resurrezione, la S. Messa celebrata
nella Cappella dei Crociati e la vene-
razione del Santo Sepolcro hanno si-
glato in modo ideale la conclusione del
pellegrinaggio.
Fondamentale in tutti questi giorni è
stata la presenza di due bravissime
guide cristiane, Samir per la Palestina
e Ziyad per la Giordania, che hanno
permesso non solo di approfondire la
storia antica e contemporanea dei luo-
ghi visitati, ma anche di cogliere tutta
la complessità della realtà politica e
sociale dei loro paesi e in particolare
le difficoltà che le composite (e non
sempre concordi) minoranze cristiane
incontrano.
Al di là del ritmo serratissimo delle
tappe imposto dalle ristrettezze del
tempo, delle snervanti procedure do-
ganali, e di un paio di imprevisti, che
non hanno comunque compromesso
l’ottima organizzazione, resta in tutti i
partecipanti la consapevolezza di aver
vissuto in un clima di serena amicizia
un’esperienza di straordinaria ric-
chezza spirituale in quei luoghi che il
Figlio di Dio ha scelto per condividere
fino in fondo la nostra umanità.

G. Godoli

VIAGGIO IN TERRA SANTA E A PETRA ATTIVITÀ GINNICO-RICREATIVA
Nel salone parrocchiale di S. Rocco ci si può
incontrare e, insieme, fare attività motoria.
Per l'anno 2009/10 il Circolo "G. Gondoni"
ripropone a donne e uomini una attività gin-
nico-ricreativa.
A partire dal 1° di ottobre, si tengono quat-
tro corsi settimanali, al mattino e al pome-
riggio del lunedì e giovedì.
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi all'uf-
ficio parrocchiale (0544 64680) oppure alle
responsabili sig.re Clelia e Rosina.

Il gruppo redazione di “La voce del Borgo S. Rocco”, a nome
di tutta la Comunità parrocchiale, esprime i sensi del più sin-
cero e accorato cordoglio a don Ugo per la perdita della sua
carissima mamma Norma.
Si stringe a lui in questa dolorosa circostanza uniti in un
grande e affettuoso abbraccio.
Che il Signore lo assista e gli dia la forza di superare questo
triste momento!

Giornata Missionaria
Mondiale 2009
La “Giornata Missionaria Mondiale” di do-
menica 18 ottobre sia per tutti i Cristiani
una grande occasione per verificare il pro-
prio amore per Cristo e per il prossimo. Sia
opportuna circostanza per prendere co-
scienza che nessuno deve far mancare la
preghiera, il sacrificio e l’aiuto concreto
alle missioni che sono, nel nome di Maria
stella dell’evangelizzazione, avamposti
della civiltà dell’amore.


